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ROMA — Le grandi tra-
sformazioni, dell'Italia del 
dopoguerra tono avvenute a 
spese delle campagne: mi
grazioni di milioni di uomi
ni, economia da agricolo-
industriale letteralmente ca
povolta. Questi processi, che 
hanno portato a radicalizza-
rioni politiche prima e oggi 
a spostamenti anche consi
stenti, sia sul terreno poli
tico che sindacale, sono po
co presenti nella raffigura
zione sociale che si fa del 
nostro paese. Salvo «gli ad
detti ai lavori », quelli cioè 
che si occupano di agricol
tura, gli altri scoprono real
tà insospettate solo quando 
si apre il sipario sulle cam
pagne. Uno dei compagni 

fiù impegnati e da lungo 
empo, in questo settore, è 

Renato Ognibene, vicepresi
dente della Confcoltivatori. 
Le domande che gli abbia
mo rivolto vertono sulla di
slocazione politico-organiz
zativa dei circa tre milioni 
di lavoratori autonomi del
l'agricoltura e sulle prospet
tive di un loro processo uni
tario. 

La Confcoltivatori, che di 
questo processo si è fatta 
promotrice con la sua stes
sa nascita e poi in tutti i 
suoi atti, si prepara ad una 
verifica della propria poli
tica con ti prossimo congres
so nazionale che si terrà dal 
20 al 23 marzo a Rvnini. 

A Ognibene abbiamo chie
sto di delincare un quadro 
della situazione fra le forze 
professionali agricole e della 
relativa consistenza organiz
zativa, Egli ci ha così ri
sposto: 

« Le forze professionali 
agricole italiane avvertono 
oggi maggiormente l'esigen
za di far esprìmere ai pro
duttori agricoli un peso so
ciale e politico più consi
stente per affermare 11 ruo
lo dinamico e propulsivo 
che l'agricoltura può e deve 
assolvere nello sviluppo del
l'economia e della società 
nazionali Pur consideran
do le diversità delle tre or
ganizzazioni maggiormente 
rappresentative e cioè la Col-
diretti, la Confcoltivatori e 
la Confagricoltura, aia co
me politica professionale, 
sia come posizioni specifi
che che esse manifestano 
nei confronti dei problemi 
riguardanti l'economia, la si
curezza democratica, la di
stensione e la pace, comu
ne è la preoccupazione che 
di fronte alla precarietà 
che si registra nella dire-
rione politica del paese, an
cora una volta a fame le 
spese sia 11 settore primario. 
con la sua emarginazione e 
sottovalutazione. 

Ecco come sono organizzati 
i produttori agricoli italiani 

Sono circa tre 
milioni e sono loro 
i destinatari 
delle notata 
della rassegna 
veronese 
A colloquio 
con il vice 
presidente della 
Confcoltivatori, 
Renato Ognibene 

«Queste tre organizzazio
ni professionali hanno, tra 
le Imprese coltivatrici e tra 
quelle capitalistiche, una 
rappresentanza molto am
pia, tenendo conto che le 
organizzazioni contadine dei-
la Cisl e della Uil hanno 
una consistenza Invece mo
desta e non estesa su tutto 
il territorio nazionale. Te
nendo presente che il tes
suto dell'agricoltura Italia
na è formato prevalente
mente dalle Imprese colti
vatrici (89,6% sul totale, co
me risultava dall'indagine 
strutturale sulle / imprese 
agrìcole del 1977) due sono 
le considerazioni che si pos
sono fare in riferimento alla 
consistenza reale delle orga
nizzazioni professionali nel
le campagne. La prima ri
guarda il fatto che la quasi 
totalità (se si escludono la 
aziende part-time o quelle 
acquistate come "beni rifu
gio") dei lavoratori-impren
ditori o conduttori in econo
mia, sono collegati a qual
cuna delle organizzazioni 
professionali e questo non 
solo come adesione a linee 
programmatiche e rivendica
tive, ma anche perchè le 
stesse imprese hanno una 
molteplicità di esigenze da 
soddisfare per le quali hanno 
bisogno di rivolgersi alle or

ganizzazioni di categoria. 
« La seconda è che in una 

situazione così caratterizza
ta, gli spostamenti del rap
porti di forza tra le varie 
organizzazioni, a differenza 
di altri settori, avvengono 
con processi graduali e pro
fondi. Significativo è perciò 
che la Confcoltivatori, In 
due anni di vita, abbia au
mentato del 31% la propria 
forza organizzata, rispetto a 
quella rappresentata dalle 
organizzazioni che in essa 
sono confluite con la Costi
tuente contadina. 

«Dati precisi sulla entità 
organizzativa delie altre or
ganizzazioni è difficile for
nirli. Come noto la Coldi-
rettl è la organizzazione 
maggioritaria, mentre la 
Confcoltivatori, sia come 
rappresentanza di imprese, 
sia come numero di organiz
zati sindacali, è la seconda 
organizzazione nazionale e 
la Confagricoltura dal canto 
suo oifr-iiizza oltre alle lm-
prey-j più consistenti anche 
una fascia di imprese fa
miliari ». 

Dopo questa premessa ci 
tembra interessante conosce
re quale grado di intesa è 
stato raggiunto fra tali for
ze a livello nazionale e lo
cale e su quali momenti set
toriali. 

«L'intesa, dice il vicepre
sidente della Confcoltivatori, 
fra le forze professionali 
agricole ha senza dubbio 
compiuto, in questi anni, dei 
passi avanti anche se pre
senta ancora limiti ed è tut-
t'altro che consolidata. Sen
za sottovalutare le possibili
tà di convergenze anche con 
la Confagricoltura, obietti
vamente più difficili sono 1 
rapporti con essa, a causa 
della differenza delle forze 
sociali rispettivamente orga
nizzate, della sua linea po
litica di rifiuto sostanziale 
del metodo della program
mazione e delle grandi ri
forme in agricoltura. Vi è 
poi da aggiungere che, dato 
il collegamento della Coldi-
retti e della stessa Confagri
coltura, con il partito della 
Democrazia cristiana, hanno 
Influito negativamente sul 
rapporti t ra le organizzazio
ni professionali anche gli 
sviluppi del quadro politico 
del paese, con la avvenuta 
rottura della politica di so
lidarietà democratica, tra 1' 
altro sempre osteggiata dal
la Confagricoltura. 

«La nascita della Confe
derazione italiana coltivato
ri. la sua costante costrutti
va iniziativa per le intese, 
le convergenze e per l'unità, 
comunque, ha portato dei ri

sultati Fra questi va anno
verato, innanzitutto, la nor
malizzazione dei rapporti 
tra la Coldi retti e la Conf
coltivatori, con gli incontri 
ufficiali dei massimi dirigen
ti delle due organizzazioni, 
che non si erano mai verifi
cati con le organizzazioni 
confluite nella Confcoltiva
tori. Intese si sono realizza
te in sede di comitato econo
mico e sociale della Ce© do
ve tutte e tre le organizza
zioni hanno propri rappre
sentanti, net rapporti con il 
ministero dell'Agricoltura e 
con le Regioni, nella consul
ta dell'Associazione italiana 
allevatori, nelle Iniziative 
per gli accordi interprofes-
sioirall dei vari settori pro
duttivi agricoli, nella con
trattazione di lavoro e nel
le attività riguardanti altri 
enti operanti in agricoltura. 

« Questi fatti hanno anco
ra un carattere episodico, 
permangono remore a trova
re una intesa più organica 
che, partendo dalla consa
pevolezza sul pericoli della 
emarginazione dell'agricol
tura. esprima un intervento 
coordinato e più incisivo. 
Siamo in presenza di un 
confronto, di un dibattito 
e di un processo che sono 
aperti e che hanno bisogno 
di impegno • perseveranza 

per ottenere sbocchi positivi, 
incentrati su quei contenuti 
di politica agraria ed eco
nomica non solo per i lavo
ratori-Imprenditori agricoli, 
ma per tutto il paese. Per 
questo, la Confcoltivatori ha 
chiesto di entrare nella Copa 
e ha sottolineato, nel temi 
per il suo congresso naziona
le, l'opportunità e la necessi
tà di rapporti più frequen
ti ed organici, nelle forma 
che insieme si possono con
cordare, t ra le organizzazio
ni agricole professionali più 
rappresentative. Tutto que
sto intendiamo perseguirlo 
senza trascurare l'esigenza 
di proficui rapporti anche 
con le organizzazioni conta
dine della Cisl e della Uil ». 

Una ultima domanda sul 
progetto per un movimento 
unitario dei lavoratori, se è 
avanzato, a quali livelli e 
con quali prospettive. Ogni
bene risponde formulando 
questo giudizio: 

«Il progetto che è stato 
alla base della Costituen
te contadina di contribui
re con la nascita della 
Confcoltivatori, attraverso 
una prima aggregazione, a 
un più generale processo di 
convergenze, di collabora
zione e di unità di azione del 
movimento contadino, nella 
prospettiva dell'unità orga

nica di tutti i coltivatori 
italiani, ha 6enza dubbio ac
quistato dei punti positivi 
pur tra ostacoli e difficoltà. 
Bisogna dire che vi è stato 
li coinvolgimento dei colti
vatori e che le idee dell'uni
tà e dell'autonomia nelle 
campagne hanno cammina
to. Penso non sia un caso 
che la stessa Coldìretti, pur 
riaffermando la sua colle
ganza con la Democrazia cri
stiana, rivendichi oggi una 
propria funzione autonoma. 
una più chiara fisionomia 
di organizzazione professio
nale e rifiuti di identificar
si come gruppo di pressione 
all'interno dello stesso par
tito de. La spinta al cam
biamento ha perciò inciso. 
Le pressioni integralistiche, 
corporative e assistenziali' 
etiche, o addirittura clien
telar! sono oggi meno so
stenibili. Il collateralismo e 
in orisi e un terreno più fa
vorevole si è aperto. 

«Tra gli sviluppi signifi
cativi, ottenuti sulla strada 
avviata dalla Costituente 
contadina, va considerato, 
insieme alle ricordate novi
tà determinatesi nei rappor
ti tra le organizzazioni pro
fessionali, anche la cresci
ta notevole dell'associazioni
smo del produttori agricoli, 
il potenziamento della coo
perazione e il manifestarsi 
di nuovi rapporti tra le sue 
organizzazioni, la nascita di 
strumenti associativi e coo
perativi unitari per la tra
sformazione e conservazio
ne dei prodotti agricoli, la 
nuova e maggiore attenzio
ne delle Regioni e degli En
ti locali — anche sé non 
sempre con risultati omoge
nei e positivi — alla esigen
za del coltivatori e del mon
do agricolo. 

« Anche nel rilevare questi 
sviluppi bisogna tenere pre
senti le difficoltà che sussi
stono, le controspinte pre
senti per reintrodurre gli 
steccati e le divisioni di par
te. Basti pensare che la co
struzione delle associazioni 
dei produttori, anche in ap
plicazione al regolamento co
munitario e della legge na
zionale, anziché essere. In 
generale, occasione per dare 
vita a strumenti unitari, vie
ne utilizzata per riprodurre 
situazioni di contrapposi
zione. 

« L'impegno della Confcol
tivatori è proteso a supera
re questi residui di un pas
sato che non ha certo giova
to né ai coltivatori, né al 
ruolo dell'agricoltura, per 
una nuova qualità dello 
sviluppo ». 

DATI STATISTICI AL 31-12-79 
SOCI 380 DI CUI 75 COOPERATIVE 
DIPENDENTI FISSI 75, STAGIONALI 400 
FATTURATO LIRE 24 MILIARDI 

PRODOTTI TRASFORMATI: 
POMODORO 
MELE 
PERE. 
PESCHE-
AMARENE 
CILIEGE 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

1.100.000 
15 000 
26.000 

6.000 
8.000 
3.000 

Fer un tetti» 
di circa 2.500 ettari <fl 
terreno Impegnati 

INVESTIMENTI EFFETTUATI NEL BIENNIO 78-79 
LIRE 2 MILIARDI DI CUI: 
800 milioni per adozione triplice effetto lui concentratori 
700 milioni per costruzione quattro cisterne asettiche 
500 milioni per diversificazione produzione 

INVESTIMENTI IPOTIZZATI NEL BIENNIO '80-81 
LIRE 3 MILIARDI DI CUI: 
1.200 milioni per eostruzione vasclie stoccaggio pomodoro 

300 milioni per Impianto essiccazione cascami 
600 milioni per costruzione palazzina uso .servizi sociali 
500 milioni per acquisto nuovo generatore di vapore 
400 milioni per costruzione e adeguamento Impianto 

depurazione acque di scarico 

Coop Conserve 
Vegetali - Parma 
Stabilimento e sede -emm/va 
MARTORANO (Parma) 
Tel. (0521) 49913M99109 

Dea Gallarmi 

LE SPIGHE DORATE, IL RACCOLTO, IL MULINO: ALLORA IL NOSTRO LAVORO COMINCIA. 
E così ogni stagione. È da più di 

cent'anni che la nostra essenziale materia 
prima è il buon grano. Per questo Balilla 
può parlare di tradizione portata avanti 
nel tempo. 

All'inizio, nel 1877, Barilla faceva a 
Parma del pane così buono che molti 
vollero facesse altre cose. 

Oggi i prodotti Barilla sono molti: 
la pasta di semola di grano duro e la 
pasta all'uovo in tutti i formati della 
gastronomia italiana, i tortellini tipici 
dell'Emilia, i grissini e le fette biscottate, 

i biscotti, le merendine, il pan carré, le 
pizze e le miscele per dolci. 

Tutti prodotti che nascono dai grani 
più adatti: selezionati e controllati 
secondo le diverse esigenze. 

Trasformare il più prezioso alimento 
della natura, il grano, in cose buone e 
naturali per la tavola di milioni di persone 
è sempre stato l'impegno Barilla. 

Un lavoro antico: impastare, 
modellare, metter in forno, essiccare. 
In grande quello che è artigianato. 

E gli uomini Barilla conoscono il loro 

lavoro perché gli anziani hanno 
trasmesso ai giovani i segreti e la 
tradizione, di generazione in generazione, 
dal lontano 1877. 

Proprio come il coltivatore trasmette 
ai figli l'arte antica e semplice di seminare 
e raccogliere le spighe di grano. 

• Barilla per questa sua semplicità nel 
fare, per la costanza produttiva e 
l'esperienza può così vantare di ottenere 
ogni giorno, da tanti giorni, 
il consenso dei consumatori italiani a 
stranieri. 

Barilla 
DAL 1877 DIFENDE LA QUAUTÀ 

13 JO aprile 
m eVINITAIY 

14° SALONE INTERNAZIONALE DELLE ATTIVITÀ VimìNJCOLS 

COOPERATIVA 
ELETTRO 
TERMO 
IDRAULICA 

Via Ferdinando Santi - Corte Tegge 

CAVRIAGO (RE) - Telefono 54.521 
Telex 53.05.56 
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costruttrice ed installatrlce dtt 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

ATTRAZIONI PER LUNA PARK 

NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 

• J M scelto Coriplo. 
(Una racpoM ci sora*j 

Chiedi si nostri clienti cosa hanno trovato alla 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. 
Ti diranno che sicurezza, rapidità, convenienza 
offerta dai 440 sportelli Cariota sono i motivi 
della loro scelta 
Vieni. Parliamone. Scoprirai che conviene an
che a te aprire un conto corrente alla Cariplo. 
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